
RIASSUNTO DELLE RIUNIONI — FEBBRAIO 2012 

Cari fratelli e sorelle in Cristo, saluto voi tutti dal «Centro Missionario Internazionale» di Krefeld 

in Germania. Possiamo guardare ad un fine settimana veramente benedetto. Il popolo di Dio 

proveniente da tutta Europa, dai Paesi scandinavi fino all’Italia, dalla Romania, si è radunato e 

siamo grati al Signore per la possibilità che abbiamo avuto di stare insieme a 800 persone per 

ascoltare la preziosa Parola di Dio.  

Il nostro argomento principale è stato l’adempimento delle promesse di Dio. Siamo andati a 

Matteo, capitolo 1, dove abbiamo letto di nuovo che deve adempiersi ciò che Dio ha detto. È 

meraviglioso credere alle promesse di Dio perché soltanto coloro che credono a ciò che Dio ha 

detto, ne vedranno il compimento. Devo dire di essere stato sia benedetto, sia sorpreso, 

quando ho sentito che sabato 999 persone si sono collegate su Internet per ascoltare la Parola 

di Dio. È veramente qualcosa di grande. Erano di 69 Paesi le persone che questa volta hanno 

ascoltato quanto è stato detto e che hanno preso parte alle riunioni, alla presenza di Dio. È 

meraviglioso sapere che questa preziosa Parola di Dio, restaurata com’era nel principio per 

mezzo del ministero profetico, può essere portata agli abitanti della terra.  

Di nuovo ci viene ricordato ciò che il nostro Signore disse: “E questo Evangelo del Regno sarà 

predicato per tutto il mondo, onde ne sia resa testimonianza a tutte le genti; e allora verrà la 

fine”. Crediamo di essere molto vicini al ritorno di Cristo e che Dio ha inviato il Suo servo e 

profeta, come Egli aveva promesso. Crediamo che Malachia, capitolo 4, si sia adempiuto nel 

nostro tempo, cioè che Dio avrebbe mandato qualcuno come Elia per ricondurre il cuore dei 

figli di Dio verso i padri apostolici, alle dottrine originali come erano nel principio del Nuovo 

Testamento, duemila anni fa. Amici, queste non sono soltanto parole, ma è realtà. Crediamo 

alla realtà. Tutto quello che è collegato a Dio e alle Sue promesse è, e sarà realtà. Così 

com’era nel passato, così è ora, e così sarà. Ogni cosa di Dio è collegata alla realtà. La prima 

venuta del Salvatore era realtà, il Suo ministero, le Sue sofferenze, la Sua morte, la Sua 

sepoltura, la Sua discesa all’inferno, la Sua risurrezione il terzo giorno — tutto era realtà. 

Anche l’apparizione ai Suoi discepoli per quaranta giorni, durante i quali ha insegnato loro le 

cose relative al Regno di Dio, era realtà. Poi condusse i discepoli a Betania, alzò le Sue mani, li 

benedisse e, davanti ai loro occhi, fu portato su nella Gloria. 

Amici, la Sacra Scrittura dice in Atti, capitolo 1, versetto 11: “Questo Gesù che è stato tolto da 

voi ed assunto in cielo, verrà nella medesima maniera che L'avete veduto andare in cielo”. C’è 

un equivoco riguardo alle parole del fratello Branham: «Il Signore è tornato per rivendicare 

coloro che ha redento, per prendere possesso di ciò che ha redento». La dottrina va avanti 

affermando che Cristo è ritornato all’apertura dei Sette Suggelli, per rivendicare ciò che ha 

redento.  

Cari fratelli e sorelle, durante il ministero del fratello Branham, Cristo è disceso nella Colonna 

di fuoco. Quando, in tutte le riunioni, pregava per i malati, la Colonna di fuoco era presente. Il 

fratello Branham aveva una visione riguardo alla persona per la quale pregava e la presenza 

del Signore era in tutte le riunioni. Quando però si arriverà al ritorno del Signore, allora 

dovremo aspettare che Egli arrivi con il grido, con la tromba di Dio e, allora, i morti in Cristo 

risorgeranno per primi e noi, che siamo viventi, saremo mutati. Il Signore ha mostrato la Sua 

presenza nel ministero del fratello Branham e gli eletti sono stati chiamati fuori. Gli eletti sono 

stati rivendicati dal Signore. Coloro per i quali Egli versò il Suo Sangue, crederanno al 



Messaggio e, per rivelazione divina, capiranno in modo giusto ciò che ha detto il fratello 

Branham e ricondurranno ogni cosa alla Parola di Dio. Perciò, voglio leggere con voi 

l’importantissima dichiarazione fatta dal Signore: “Chi è da Dio ascolta le parole di Dio”. Sì, chi 

è da Dio ascolta le parole di Dio. 

Cari, sapete che non sono un estraneo nel Regno di Dio. In verità, servo il Signore dal 1948. 

Ho avuto il grande privilegio di avere una parte in quanto Dio fa nel nostro tempo. Ho 

conosciuto tutti gli evangelisti rinomati. Per la prima volta, nel 1955, ho partecipato alle 

riunioni del fratello Branham e, fin dalla prima riunione, ero convinto che il fratello Branham 

era un uomo mandato da Dio, con la Parola di Dio. Per dieci anni sono stato in contatto col 

fratello Branham, col suo ministero. Ho ricevuto tutti i nastri, tutti i messaggi che ha predicato 

negli Stati Uniti, conosco ogni affermazione che ha fatto, perché ho tradotto le sue predicazioni 

in tedesco. Perciò mi fanno molto male le interpretazioni su quanto avrebbe detto il fratello 

Branham. Se però riconducete tutto alla Sacra Scrittura, constaterete che non ci sono equivoci, 

ma solo rivelazione divina e lo vediamo all’adempimento di ogni promessa che Dio ha fatto 

nella Sua Parola.  

Per favore, partecipate con me alla gratitudine, al ringraziamento verso Dio perché, dopo che il 

fratello Branham è stato preso per stare col Signore, Dio mi ha usato per portare il Messaggio 

in 155 Paesi e per mostrare alle persone che adesso il ritorno di Cristo è vicino. Dio sta 

mandando la Sua ultima chiamata. Quando ho saputo che questo fine settimana 999 ci hanno 

raggiunto su Internet per ascoltare ciò che avevamo da dire nel Nome del Signore, mi sono 

molto rallegrato. Questo non è mai successo sulla terra e siamo felici di poter prendere parte a 

ciò che Dio sta facendo proprio ora. Senza nessun fanatismo, ma vogliamo servire il Signore, 

predicare la Parola, annunciare l’ultima chiamata e dare tutta la gloria all’Iddio onnipotente, 

nel Nome di Gesù Cristo, nostro Signore. 

Siate benedetti con le benedizioni dell’Iddio onnipotente, nel santo Nome di Gesù Cristo. 

Amen! 

Ewald Frank 
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